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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  15 maggio 2025 .

      Approvazione del piano annuale delle attività e del siste-
ma dei limiti di rischio per l’anno 2025, in adempimento 
dell’articolo 1, comma 261 della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213 - operatività «Archimede».    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato dei 
Ministri per la programmazione economica» e, in partico-
lare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attribuzioni 
del Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica, di seguito CIPE, nonché le successive disposizioni 
legislative relative al Comitato, ed in particolare il decreto-
legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per 
il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE 
sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», il quale all’art. 1  -bis  , inserito nella legge di 
conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 
1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento delle 
politiche pubbliche in vista del perseguimento degli obiet-
tivi in materia di sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda 
ONU 2030, il CIPE assuma «la denominazione di Comita-
to interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decorre-
re dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, 
e in ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo» al 
CIPE «deve intendersi riferito al» CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del Tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» ed in particolare l’art. 1, recante «Attribuzioni 
del CIPE», il quale dispone che «nell’ambito degli indiriz-
zi fissati dal Governo, il Comitato interministeriale per la 
programmazione economica, sulla base di proposte delle 
amministrazioni competenti per materia, svolge funzioni 
di coordinamento in materia di programmazione e di poli-
tica economica nazionale, nonché di coordinamento della 
politica economica nazionale con le politiche comunitarie, 
provvedendo, in particolare, a definire le linee di politica 
economica da perseguire in ambito nazionale, comunita-
rio ed internazionale, individuando gli specifici indirizzi 

e gli obiettivi prioritari di sviluppo economico e sociale, 
delineando le azioni necessarie per il conseguimento de-
gli obiettivi prefissati, tenuto conto anche dell’esigenza 
di perseguire uno sviluppo sostenibile sotto il profilo am-
bientale ed emanando le conseguenti direttive per la loro 
attuazione e per la verifica dei risultati»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante «Ordina-
mento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio 
dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, relativo all’organizza-
zione e ai compiti del Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica, di seguito DIPE; 

 Visto il regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 25 giugno 2015 relativo 
al Fondo europeo per gli investimenti strategici, al polo 
europeo di consulenza sugli investimenti e al portale dei 
progetti di investimento europei e che modifica i regola-
menti (UE) n. 1291/2013 e (UE) n. 1316/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021 che istitui-
sce il programma    InvestEU    e che modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 25 giugno 2015; 

 Vista la comunicazione della Commissione sull’appli-
cazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di 
Stato concessi sotto forma di garanzie (2008/C 155/02); 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» e in partico-
lare l’art. 1, comma 259, ai sensi del quale «Al fine di so-
stenere investimenti infrastrutturali e produttivi realizzati in 
Italia, anche in ambiti caratterizzati da condizioni di parziale 
fallimento di mercato e di livelli subottimali di investimen-
to, connessi all’elevata rischiosità anche associata a esposi-
zioni di medio e lungo periodo, all’uso di tecnologie inno-
vative o alla limitata offerta di prodotti finanziari, la società 
Sace S.p.a. è abilitata a rilasciare, fino al 31 dicembre 2029, 
garanzie connesse a investimenti nei settori delle infrastrut-
ture, anche a carattere sociale, dei servizi pubblici locali e 
dell’industria e ai processi di transizione verso un’economia 
pulita e circolare, la mobilità sostenibile, l’adattamento ai 
cambiamenti climatici e la mitigazione dei loro effetti, la 
sostenibilità e la resilienza ambientale o climatica e l’inno-
vazione industriale, tecnologica e digitale delle imprese.»; 

 Visto il comma 260 del menzionato art. 1, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, ai sensi del quale «Le garanzie 
di cui ai commi da 259 a 271:   a)   possono essere rilasciate 
in favore dei soggetti identificati come    partner    esecutivi 
nell’ambito del programma    InvestEU    di cui al regolamento 
(UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 marzo 2021, ovvero di banche, di istituzioni finanzia-
rie nazionali e internazionali e degli altri soggetti abilitati 
all’esercizio del credito in Italia;   b)   possono riguardare fi-
nanziamenti, sotto qualsiasi forma, ivi inclusi portafogli di 
finanziamenti, concessi alle imprese con sede legale in Ita-
lia e alle imprese aventi sede legale all’estero con una sta-
bile organizzazione in Italia, diverse dalle piccole e medie 
imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/
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CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e dalle impre-
se in difficoltà, come definite dalla comunicazione della 
Commissione 2014/C 249/01;   c)   possono essere rilasciate 
in favore di imprese di assicurazione nazionali e interna-
zionali, autorizzate all’esercizio in Italia del ramo credito 
e cauzioni in relazione a fideiussioni, garanzie e altri im-
pegni di firma nonché in favore di sottoscrittori di prestiti 
obbligazionari, cambiali finanziarie, titoli di debito e altri 
strumenti finanziari, partecipativi e non, convertibili anche 
di rango subordinato;   d)   possono essere concesse previa 
istruttoria da parte della Sace S.p.a., svolta in linea con le 
migliori pratiche del settore bancario e assicurativo, ivi 
inclusa la previa valutazione dell’idoneità delle predette 
garanzie a generare elementi di addizionalità, ai sensi del 
regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 25 giugno 2015, ove applicabile;   e)   sono 
concesse per una durata massima di venticinque anni e per 
una percentuale massima di copertura non eccedente il 70 
per cento, ovvero il 60 per cento ove rilasciate in relazione 
a fideiussioni, garanzie e altri impegni di firma che le im-
prese sono tenute a prestare per l’esecuzione di appalti pub-
blici e l’erogazione degli anticipi contrattuali ai sensi della 
pertinente normativa di settore, ovvero il 50 per cento nel 
caso di esposizioni di rango subordinato. Con riferimento 
alle garanzie su portafogli di finanziamenti, la percentuale 
massima di copertura di ciascuna    tranche   , anche con per-
centuali asimmetriche tra    tranche   , è pari al 50 per cento, 
ovvero al 100 per cento qualora nella    tranche    sia incluso 
non oltre il 50 per cento di ciascun finanziamento, fermo 
restando che per le    tranche    «   junior   » o «   mezzanine   » il rela-
tivo spessore non può in ogni caso superare il 15 per cen-
to dell’importo nominale complessivo del portafoglio e la 
percentuale massima di copertura è pari al 50 per cento»; 

 Visto il comma 261 del menzionato art. 1, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, ai sensi del quale «Gli impegni de-
rivanti dall’attività di cui ai commi da 259 a 271 sono assunti 
dalla Sace S.p.a. nella misura del 20 per cento e dallo Stato 
nella misura dell’80 per cento del capitale e degli interessi 
di ciascun impegno, senza vincolo di solidarietà. I predetti 
impegni sono assunti dalla Sace S.p.a. coerentemente con un 
piano annuale di attività, che definisce l’ammontare previsto 
di operazioni da assicurare, suddivise per aree geografiche e 
macro-settori tematici, e con un sistema dei limiti di rischio 
(   Risk Appetite Framework   -RAF), che definisce, in linea con 
le migliori pratiche del settore bancario e assicurativo, la 
propensione al rischio, le soglie di tolleranza, con particola-
re riguardo alle operazioni che possono determinare elevati 
rischi di concentrazione verso singole controparti, gruppi di 
controparti connesse o settori di attività, nonché i processi di 
riferimento necessari per definirli e attuarli. Il piano annuale 
di attività e il sistema dei limiti di rischio sono approvati, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, con de-
libera del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS). Gli impegni 
assunti dalla Sace S.p.a. nello svolgimento dell’attività di cui 
ai commi da 259 a 271 sono garantiti dallo Stato nei limiti 
indicati dalla legge di bilancio. Non è ammesso il ricorso di-
retto dei soggetti finanziatori alla garanzia dello Stato.»; 

 Visto il comma 263 del menzionato art. 1, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, ai sensi del quale «I criteri e 
le modalità di rilascio della garanzia nonché di definizio-
ne della composizione del portafoglio di garanzie gestito 

dalla Sace S.p.a. ai sensi dei commi da 259 a 271, in-
clusi i profili relativi alla distribuzione dei relativi limiti 
di rischio, in funzione dell’andamento del portafoglio ga-
rantito e dei volumi di attività attesi e in considerazione 
dell’andamento complessivo delle ulteriori esposizioni 
dello Stato, derivanti da altri strumenti di garanzia gestiti 
dalla medesima Sace S.p.a., sono definiti conformemente 
a quanto previsto dall’allegato IV alla presente legge.»; 

 Visto il comma 267 del menzionato art. 1, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, ai sensi del quale «Gli impegni 
assunti dallo Stato ai sensi dei commi da 259 a 271, non 
possono superare l’importo complessivo massimo di 60 
miliardi di euro, tenuto conto degli impegni, tempo per 
tempo in essere, già assunti dalla Sace S.p.a. a valere sul-
le disponibilità del fondo di cui all’art. 1, comma 14, del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, nei limiti delle 
risorse libere disponibili e il cui limite di impegni assumi-
bili annualmente è fissato dalla legge di bilancio. Tale fon-
do è alimentato con i premi riscossi dalla Sace S.p.a. per 
conto del Ministero dell’economia e delle finanze, versati 
sul conto corrente di cui all’art. 1, comma 14, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al netto delle commis-
sioni trattenute dalla medesima Sace S.p.a. per le attività 
svolte ai sensi dei commi da 259 a 271 e risultanti dalla 
contabilità della medesima Sace S.p.a., salvo conguaglio 
all’esito dell’approvazione del bilancio. Tali commissioni 
sono limitate alla copertura dei costi sostenuti, imputabili 
alle attività svolte per l’acquisizione, gestione, ristruttu-
razione e recupero degli impegni connessi alle garanzie»; 

 Tenuto conto che gli impegni in essere assunti al 31 di-
cembre 2024 dallo Stato, a valere sulle disponibilità del 
Fondo di cui all’art. 1, comma 14, del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, recante «Misure urgenti in materia di accesso 
al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri 
speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di 
salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e pro-
cessuali.», convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 2020, n. 40, come riportati nella tavola II.4.2.1 di cui 
alla Sezione I - Relazione annuale sui progressi compiuti 
nel 2024, del documento di finanza pubblica 2025, unita-
mente all’importo massimo assumibile autorizzato dalla 
legge di bilancio per l’anno 2025, pari a 10 miliardi di euro, 
non superano l’importo complessivo di 60 miliardi di euro; 

 Visto il comma 7, dell’art. 3, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 (legge di bilancio 2025) che ha stabilito che 
il limite massimo degli impegni che la Sace S.p.a. può 
assumere per il rilascio di garanzie nell’anno 2025 ai sen-
si dell’art. 1, comma 267, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213 è pari a 10 miliardi di euro; 

 Vista la nota del 4 marzo 2025, con la quale la Sace 
S.p.a. ha trasmesso al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze la proposta di Piano annuale di attività e del sistema 
dei limiti di rischio 2025 per l’operatività delle garanzie 
di cui all’art. 1, commi 259 e seguenti della legge n. 213 
del 2023, approvati dal consiglio di amministrazione del-
la medesima società in data 28 novembre 2024; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota prot. n. 17436 del 16 aprile 2025 del Mini-
stero dell’economia e delle finanze concernente la proposta 
di approvazione con delibera del Comitato del Piano annuale 
delle attività e del sistema dei limiti di rischio per l’esercizio 
finanziario 2025, in attuazione dell’art. 1, comma 261, della 
legge n. 213 del 2023 come integrata con nota prot. n. 21061 
del 12 maggio 2025 dal medesimo Ministero proponente; 

 Vista la nota posta a base dell’odierna seduta predispo-
sta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta, svolta ai sensi 
della delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante «Re-
golamento interno del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica», così come modificata dalla deli-
bera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regolamento 
interno del Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, della 
legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni e 
integrazioni, «In caso di assenza o impedimento temporaneo 
del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è presie-
duto dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di 
vicepresidente del Comitato stesso. In caso di assenza o di im-
pedimento temporaneo anche di quest’ultimo, le relative fun-
zioni sono svolte dal Ministro presente più anziano per età»; 

 Considerata l’urgenza di accelerare l’   iter    di perfezio-
namento della delibera, e considerato che il testo della 
stessa è stato condiviso con il MEF, e che le verifiche 
di finanza pubblica, di cui all’art. 5, comma 7, del rego-
lamento del CIPESS, sono espresse positivamente nella 
citata nota congiunta; 

 Considerato che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ha rilasciato nel corso della seduta odierna di que-
sto Comitato il nulla osta sull’ulteriore corso della pre-
sente delibera e che pertanto la stessa viene sottoposta 

direttamente in seduta alla firma del segretario e del Pre-
sidente per il successivo, tempestivo inoltro alla Corte dei 
conti per il prescritto controllo preventivo di legittimità; 

 Considerato il dibattito svolto durante l’odierna seduta 
di questo Comitato; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  

 1. Sono approvati il Piano annuale delle attività e il si-
stema dei limiti di rischio (RAF) per l’esercizio finanzia-
rio 2025, in attuazione dell’art. 1, comma 261, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, ai sensi del quale la Sace S.p.a. 
rilascia le garanzie di cui all’art. 1, commi 259 e seguenti 
della menzionata legge entro il limite massimo di impegni 
assumibile, fissato annualmente dalla legge di bilancio. 

 2. Al fine di migliorare il contributo informativo in me-
rito agli ambiti di applicazione dello strumento, nella pro-
spettiva di rafforzare ogni strumento utile a far emergere, 
in tutta la sua portata, il beneficio arrecato dalla garanzia di 
cui all’art. 1, commi 259 e successivi, della legge n. 213 del 
2023 ad un innalzamento dei livelli di efficacia e di efficien-
za associati ai diversi contesti di mercato in cui gli investi-
menti oggetto della garanzia vengono allocati, a far data dal 
2026, impregiudicato il contenuto della relazione sull’attivi-
tà di rilascio delle garanzie di cui al punto 2 della delibera 
CIPESS n. 34 del 29 maggio 2024, la relazione medesima è  
predisposta in chiave ulteriormente rappresentativa:   a)   del-
le condizioni economiche alle quali i singoli finanziamenti 
sono stati accordati, in presenza della garanzia rilasciata da 
Sace;   b)   delle presumibili condizioni economiche alle quali 
i singoli finanziamenti avrebbero potuto essere accordati, in 
assenza della garanzia rilasciata da Sace;   c)   di quei finanzia-
menti che, data l’elevata rischiosità degli investimenti sotto-
stanti, in assenza della garanzia rilasciata da Sace non sareb-
bero stati verosimilmente concessi, con dirette conseguenze 
sulla effettiva realizzabilità degli investimenti medesimi;   d)   
in linea più generale, di più elevati profili di dettaglio riguar-
danti le operazioni garantite, tra i quali, a titolo esemplifica-
tivo e non esaustivo: la tipologia delle operazioni; la relativa 
durata; le relative condizioni economiche. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1100

  25A03743  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca dell’autorizzazione alla produzione di medicinali
per uso umano rilasciata alla società Farve S.r.l.    

     Con il provvedimento n. aM - 31/2025 dell’11 aprile 2025 è stata revocata l’autorizzazione alla produzione di medicinali dell’officina farma-
ceutica sita in Altavilla Vicentina (VI) via Brenta, 26/28, rilasciata alla società Farve S.r.l.   

  25A03713


